
 



ESTER 

Il libro di Ester narra come gli ebrei che 
vivevano in varie province dell'Impero persiano 
furono salvati dalla crudele persecuzione e dallo 
sterminio totale grazie all'intervento di una donna. 
Come il libro di Daniele, anche Ester fu scritto 
durante la persecuzione di Antioco IV, per dare 
speranza e forza alle persone che soffrivano per la 
loro fede. Fornisce una spiegazione riguardante 
l'origine della festa di "Purim" (che significa 
"sorte") che veniva celebrata dagli ebrei ogni 
anno con grande gioia e allegria. 



Di questo libro sono giunte  a noi due diverse 
versioni, ovvero quella ebraica e quella greca. 
Quest'ultima è quasi un terzo più grande della 
precedente. Il concilio di Trento (1546 d.C.) prese 
la versione greca come testo ispirato, mentre le 
chiese protestanti considerano le aggiunte greche 
come apocrife, cioè non divinamente ispirate. La 
presente storia tiene conto di entrambe le 
versioni. 

Sebbene il libro di Ester sia presentato come 
una narrazione storica, possiamo notare una serie 
di inesattezze storiche ed evidenti esagerazioni. 



Mordocheo, che era tra gli Israeliti deportati da 
Nabucodonosor nel 587 a.C., viene nominato 
Primo Ministro del re persiano Assuero che regnò 
dal 486 al 465 a.C. È piuttosto strano che un re 
persiano abbia approvato il genocidio degli ebrei, 
soprattutto perché i persiani erano famosi per la 
loro tolleranza verso tutte le religioni e le culture 
dell'impero. Il banchetto di 180 giorni che 
Assuero preparò per i suoi satrapi, la preparazione 
di un anno delle fanciulle, l'enorme quantità 
(diecimila talenti, circa dieci miliardi di dollari) 
che Haman ha promesso al re - questi sono solo 



alcuni degli esempi di esagerazioni nel libro. Per 
queste ragioni, il libro di Ester è oggi inteso che 
una romanzo storico piuttosto cheuna narrazione 
storica. È relativa a una persona storica, Assuero, 
ed è scritta per istruzione ed edificazione. 

Tre personaggi della storia, vale a dire Ester, 
Haman e Mardocheo, meritano un'attenzione 
speciale. Anche quando viene elevata all'alta 
posizione di regina, Ester non dimentica la sua 
umile origine. Rischia la vita per salvare il suo 
popolo dallo sterminio. Questo atto eroico è 
un'anticipazione dell'insegnamento di Gesù 



sull'amore: "Nessuno ha un amore più grande di 
questo: dare la vita per i propri amici" (Gv 15,13). 
È dopo tre giorni di severa penitenza e preghiera 
continua che Ester si avvicina al trono senza 
essere invitata, ben consapevole del fatto che se il 
re si fosse rifiutato di concederle udienza sarebbe 
stata messa a morte. Con ciò proclama che la sua 
fiducia è riposta solo in Dio. 

Rifiutandosi di piegare le ginocchia davanti ad 
Haman, Mordechai sta obbedendo rigorosamente 
al primo comandamento e confessando la signoria 
di Dio. Allo stesso tempo, afferma che a nessun 



essere umano verrà dato l'onore e l'adorazione che 
sono dovuti solo a Dio. La morte di Haman sulla 
forca che aveva preparato per Mordechai è un 
esempio del disastro che portano orgoglio e 
arroganza. La ferma determinazione della regina 
Vasti a non comparire davanti a un gruppo di 
leader ubriachi è una dichiarazione della dignità 
della donna, mentre Ester è uno splendido 
modello del servizio di sacrificio che le donne 
possono rendere alla società. 

 



 









































































































































































 



Domande 
1. Quando Assuero governò la Persia? 
2. Come ha fatto Vasti a perdere la sua posizione di Regina? 
3. Perché Haman odiava gli ebrei? 
4. Perché Mardocheo si rifiutò di inginochiarsi ad  Haman? 
5. Perché Assuero onorò Mardocheo? 
6. Perché Ester aveva paura di presentarsi al re? 
7. Spiega l'origine della festa di Purim. 
8. Come si preparò Ester ad avvicinarsi al Trono? 
9. Qual era il sogno di Mardocheo e qual era la sua 

spiegazione? 
10. Quale lezione impariamo dal libro di Ester? 

 

Memorizzare: "Assistimi nel mio isolamento, perché io son sola e 

non ho altro aiuto che te, o Signore". (Ester14,14) 


